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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La riforma delle
istituzioni scolastiche italiane all’estero,
attualmente disciplinate dalla legge 3
marzo 1971, n. 153, recante « Iniziative
scolastiche, di assistenza scolastica e di
formazione e perfezionamento professio-
nali da attuare all’estero a favore dei
lavoratori italiani e loro congiunti », deve
essere inserita all’interno dell’organico
processo riformatore della politica estera
del nostro Paese.

Esse rappresentano, nell’attuale quadro
delle relazioni internazionali, un elemento
essenziale per il rafforzamento del ruolo
dell’Italia nel mondo, che rischia di essere
gravemente ridimensionato dalla crescita
economica, politica e culturale dei Paesi
emergenti.

Il ruolo della scuola all’estero si ri-
qualifica nella promozione di nuove stra-
tegie in stretta connessione con la realtà

circostante, garantendo il mantenimento
delle radici linguistico-culturali italiane,
valorizzando la lingua e la cultura ita-
liane in una prospettiva interculturale,
favorendo per la nostra utenza l’acqui-
sizione di un bilinguismo e di un bicul-
turalismo aggiuntivi, nonché di una ma-
tura ed equilibrata identità culturale, fat-
tori indispensabili per un’integrazione
completa, attiva e responsabile, cultural-
mente, socialmente ed economicamente
più idonea di una mera assimilazione alla
realtà del Paese ospitante.

I corsi di lingua e di cultura italiane
possono costituire un efficace strumento
di diffusione della lingua e della cultura
italiane e migliorare la qualità dell’inter-
vento educativo, rendendolo sempre più
conforme alle nuove modalità d’insegna-
mento, a condizione che sia garantita
dallo Stato italiano una forte flessibilità
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negli interventi, mirati, da un lato, a
rispondere alle esigenze dell’emigrazione
attuale e, dall’altro, a sviluppare nuove
forme di diffusione della lingua e della
cultura italiane nel Paese ospitante, fa-
vorendo con modalità di attuazione di-
versificate l’integrazione dei corsi nel si-
stema scolastico locale.

La presente proposta di legge si pre-
figge, sotto il profilo strutturale, un ne-
cessario processo di trasformazione delle
nostre istituzioni scolastiche nella dire-
zione del bilinguismo e del biculturalismo.
Ciò comporta un notevole sforzo in ter-
mini di progettualità, di impegno didattico
e di capacità di avviare e gestire l’indi-
spensabile collaborazione con le autorità
scolastiche locali.

Appare fondamentale, inoltre, che le
competenze sulle istituzioni scolastiche e
culturali all’estero siano assegnate a un
organismo permanente istituito presso il
Ministero degli affari esteri, l’Agenzia per
la promozione della lingua e della cultura
italiane all’estero, composta da rappresen-
tanti dei Ministeri dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, degli affari esteri,
per i beni e le attività culturali e del
lavoro, della salute e delle politiche sociali.

In tale ottica, sembra necessaria la
stipula di accordi al fine di potenziare i
rapporti di collaborazione con le autorità
politiche e scolastiche locali, con l’obiettivo
di garantire l’insegnamento della lingua e
della cultura italiane già dalla scuola del-
l’infanzia fino al completamento dell’ob-
bligo scolastico locale.

Con l’attuazione dell’autonomia didat-
tica e organizzativa dei centri territoriali
all’estero presso gli uffici scolastici conso-
lari appare centrale la previsione di in-
terventi di sostegno integrati nelle scuole
locali al fine di promuovere il plurilingui-
smo e di incrementare l’innalzamento del
successo scolastico. Al fine di favorire il

salto qualificativo per l’apprendimento
della lingua e della cultura italiane con
ricadute spendibili anche sul mercato del
lavoro è indispensabile garantire all’utenza
una certificazione che superi l’attuale
equipollenza del titolo di studio.

Tra gli interventi previsti dalla presente
proposta di legge si segnalano: l’inseri-
mento dell’insegnamento della lingua e
della cultura italiane nei curricula delle
istituzioni scolastiche locali; l’insegna-
mento della lingua e della cultura italiane
anche ad autoctoni e a stranieri frequen-
tanti le istituzioni scolastiche locali; inter-
venti di sostegno al fine di promuovere il
plurilinguismo e di consentire l’integra-
zione degli alunni italiani nelle istituzioni
scolastiche locali.

Un importante intervento concerne il
personale scolastico chiamato a espletare
le funzioni docente, direttiva, ispettiva e
amministrativa presso le istituzioni scola-
stiche all’estero, che deve avere non solo
grande professionalità, ma anche una pre-
parazione specifica all’esercizio di tali fun-
zioni, affiancate da una solida motivazione
a inserirsi professionalmente in un conte-
sto straniero in maniera positiva e pro-
duttiva. Il sostegno costante e la media-
zione nei confronti della parte straniera,
da parte dell’amministrazione italiana, ap-
paiono indispensabili.

Si sottolineano, infine, le funzioni degli
uffici scolastici consolari che, in collabo-
razione con le rappresentanze diplomati-
che e consolari, devono sostenere la dif-
fusione e la promozione della lingua e
della cultura italiane, come veicolo di
comunicazione, di promozione e di cono-
scenza del nostro Paese, nonché come
elemento di identità europea e di forma-
zione di una nuova cittadinanza, in un
quadro di sviluppo e di promozione del
« sistema Italia ».
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione dell’Agenzia per la promozione
della lingua e della cultura italiane all’estero).

1. È istituita presso il Ministero degli
affari esteri, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, l’Agenzia per la promozione della
lingua e della cultura italiane all’estero, di
seguito denominata « Agenzia », composta
da rappresentanti del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, del
Ministero degli affari esteri, del Ministero
per i beni e le attività culturali e del
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, nonché da un dirigente
scolastico e da almeno due docenti per
ogni grado di istruzione, che abbiano pre-
stato effettivo servizio di ruolo nelle isti-
tuzioni scolastiche italiane all’estero per
non meno di sette anni.

ART. 2.

(Funzioni dell’Agenzia).

1. L’Agenzia:

a) persegue le finalità di cui alla
presente legge, promuovendo il coordina-
mento tra le amministrazioni dello Stato,
gli enti e le istituzioni pubblici, fatta salva
l’autonomia delle università e delle altre
istituzioni culturali, ai sensi della legisla-
zione vigente in materia;

b) svolge funzioni di orientamento e
di assistenza per le iniziative promosse
dalle istituzioni scolastiche e culturali ita-
liane all’estero, dalle associazioni e dalle
fondazioni nell’ambito delle finalità della
presente legge;

c) propone criteri istitutivi e di ra-
zionalizzazione delle istituzioni scolastiche
italiane all’estero, nei confronti delle quali,
anche tramite le rappresentanze diploma-
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tiche e gli uffici consolari, in conformità a
quanto previsto dalla presente legge e
nell’ambito dei rapporti politico-diploma-
tici che l’Italia ha con gli altri Stati, svolge
funzioni di indirizzo e di vigilanza;

d) cura la raccolta e la diffusione dei
dati relativi alle attività scolastiche e cul-
turali italiane all’estero, avvalendosi anche
delle informazioni che le amministrazioni
dello Stato, le istituzioni e gli enti pubblici
sono tenuti a trasmetterle a tale fine;

e) presenta ogni anno al Parlamento
una relazione sull’attività svolta.

ART. 3.

(Istituzioni scolastiche e iniziative a favore
dei lavoratori italiani e dei loro congiunti).

1. Il Governo ha facoltà di istituire,
mantenere e sussidiare all’estero scuole e
altre istituzioni educative. L’azione del
Governo nei riguardi delle scuole e delle
altre istituzioni educative è esercitata me-
diante l’Agenzia.

2. L’Agenzia definisce le linee guida per
le iniziative scolastiche e per le attività di
integrazione scolastica a favore dei citta-
dini italiani residenti all’estero, nonché per
le attività di promozione rivolte a oriundi
e stranieri, di cui all’articolo 7. Essa opera
con i seguenti obiettivi:

a) diffondere l’uso della lingua e la
conoscenza della cultura italiane;

b) realizzare, anche in collaborazione
con autorità di Paesi terzi, le iniziative
necessarie all’attuazione dei programmi
europei sulla conoscenza delle lingue e
sulla formazione interculturale;

c) contribuire alla formazione plurilin-
guistica delle comunità italiane all’estero;

d) favorire l’integrazione nelle strut-
ture scolastiche e formative del Paese
ospitante;

e) verificare la dislocazione delle
scuole e delle altre istituzioni educative in
relazione agli indirizzi della politica estera
con particolare riferimento all’Unione eu-
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ropea, ai Paesi con una forte presenza di
comunità di origine italiana e alle aree di
maggiore rilevanza politico-economica;

f) garantire il sostegno statale alle
scuole e alle altre istituzioni educative
mediante la definizione di criteri e di
parametri oggettivi e trasparenti per l’as-
segnazione delle risorse.

3. Nell’elaborazione e nella realizza-
zione di progetti formativi interculturali,
sono adottate forme di flessibilità che
tengano conto dell’autonomia scolastica e
delle specificità dei contesti di intervento.

ART. 4.

(Amministrazione, coordinamento
e vigilanza).

1. Per l’esercizio delle funzioni di cui
all’articolo 2 e per la realizzazione delle
iniziative di cui all’articolo 3, l’Agenzia si
avvale di un contingente di personale con
qualifica dirigenziale, appartenente ai
ruoli dell’amministrazione centrale e pe-
riferica del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, e della diri-
genza scolastica del comparto della scuola,
e di personale appartenente all’area della
funzione docente all’estero.

2. Presso gli uffici scolastici consolari,
ai quali è affidata l’amministrazione di
istituzioni scolastiche italiane funzionanti
all’estero, è assegnato un contingente di
personale del comparto della scuola al-
l’estero per lo svolgimento delle funzioni
di coordinamento e di assistenza tecnica.

3. La quota di personale di cui al
comma 1 che, all’atto dell’immissione nel
ruolo all’estero, risulta di ruolo in Italia è
collocata fuori ruolo, con provvedimento
adottato dall’amministrazione di apparte-
nenza, d’intesa con il Ministero degli affari
esteri e con il Ministero dell’economia e
delle finanze. A tale personale sono affi-
date mansioni corrispondenti alla qualifica
e al profilo professionale di appartenenza.

4. Il personale di cui al comma 2 è
individuato esclusivamente fra coloro che
sono inseriti tra i docenti di ruolo al-
l’estero che, in costanza di nomina, si
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impegnano a garantire per almeno cinque
anni, ulteriormente rinnovabili, la perma-
nenza in servizio all’estero. Lo stesso per-
sonale è esonerato dall’insegnamento per
svolgere le funzioni di cui al comma 2.

5. Il personale docente all’estero è ob-
bligato ogni due anni a presentare ade-
guata documentazione che certifichi la
partecipazione a uno o più corsi di ag-
giornamento professionale e il punteggio
conseguito nei medesimi corsi. Ai fini della
permanenza in servizio, deve essere con-
seguito il raggiungimento di almeno 50
punti. Gli uffici scolastici informano i
docenti in merito alle università italiane e
agli enti che organizzano i corsi di aggior-
namento di cui al presente comma.

ART. 5.

(Ordinamento delle scuole italiane
all’estero).

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con provvedimenti
adottati su proposta dell’Agenzia, equi-
para, anche per quanto concerne l’auto-
nomia scolastica, l’ordinamento delle
scuole statali italiane all’estero alle corri-
spondenti scuole statali sul territorio na-
zionale, con gli adattamenti occorrenti per
corrispondere alle specifiche esigenze lo-
cali. I titoli di studio da esse rilasciati
hanno valore legale.

2. I programmi didattici delle scuole
statali italiane all’estero sono approvati
con decreto del Ministro degli affari esteri,
di concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

ART. 6.

(Scuole non statali).

1. Con decreto del Ministro degli affari
esteri, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
su proposta dell’Agenzia, alle scuole ita-
liane all’estero che dipendono da enti,
associazioni o fondazioni in possesso di
requisiti conformi a quelli previsti per le
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corrispondenti scuole italiane all’estero
può essere riconosciuta la parità ai sensi
della legge 10 marzo 2000, n. 62, e suc-
cessive modificazioni.

ART. 7.

(Iniziative scolastiche e attività
di integrazione scolastica).

1. L’Agenzia, al fine di attuare le ini-
ziative scolastiche e le attività di integra-
zione scolastica previste dall’articolo 3,
definisce e coordina:

a) corsi integrativi di lingua e cultura
generale italiana per gli studenti italiani o
stranieri frequentanti le scuole locali cor-
rispondenti al primo ciclo di istruzione;

b) interventi di sostegno, recupero e
rafforzamento al fine di promuovere il
plurilinguismo e i processi interculturali,
anche allo scopo di consentire una mi-
gliore integrazione degli studenti italiani
nelle strutture scolastiche e formative del
Paese ospitante;

c) iniziative miranti a promuovere la
lingua e la cultura italiane in attività di
insegnamento rivolte anche ad autoctoni e
stranieri;

d) le attività concernenti l’istituzione
di una rete di scuole bilingui e biculturali;

e) le attività volte al potenziamento
della rete scolastica italiana all’estero allo
scopo di adeguarla alle forme di mobilità
che riguardano operai, tecnici, dirigenti e
familiari;

f) accordi bilaterali con i singoli Paesi
al fine del riconoscimento reciproco dei
titoli di studio.

2. L’Agenzia definisce le modalità di
valutazione delle attività di cui al comma
1, tenendo conto del sistema di valutazione
previsto dalla scuola italiana e dalla scuola
locale. Per le attività di cui alla lettera a)
del comma 1, la valutazione finale rila-
sciata al temine del primo ciclo di istru-
zione è riferita ai livelli di competenza
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linguistica previsti dal Framework europeo
del Consiglio d’Europa.

3. L’Agenzia stipula convenzioni con
università ed enti abilitati alla certifica-
zione della conoscenza della lingua ita-
liana. A tali convenzioni fanno referi-
mento istituzioni, enti e associazioni che
organizzano interventi successivi al primo
ciclo di istruzione.

ART. 8.

(Centri territoriali).

1. Per l’attuazione delle iniziative e
delle attività di cui all’articolo 7, l’Agenzia
istituisce, ove necessario, centri territoriali
presso l’ufficio scolastico consolare. Ai
centri territoriali è riconosciuta l’autono-
mia didattica, organizzativa ed economica,
in analogia a quanto previsto nel territorio
nazionale. Ai centri territoriali si applica
la normativa in materia di organi colle-
giali. L’Agenzia garantisce ai centri terri-
toriali un organico funzionale con l’uti-
lizzo di personale a tempo indeterminato
proveniente dal ruolo del personale sco-
lastico all’estero.

2. Nei Paesi in cui operano scuole
statali italiane all’estero, queste esercitano
le funzioni dei centri territoriali.

3. I centri territoriali effettuano il mo-
nitoraggio delle strutture e delle iniziative
scolastiche sul territorio, ne danno ade-
guata pubblicità, in modo che l’utenza
possa farvi riferimento, e aggiornano an-
nualmente gli elenchi anagrafici degli
utenti.

ART. 9.

(Sussidiarietà e sistema integrato).

1. Nelle realtà in cui non sono istituiti
i centri territoriali di cui all’articolo 8,
l’Agenzia può avvalersi, mediante conven-
zioni, dell’attività di enti e associazioni in
possesso dei seguenti requisiti:

a) rispetto dei programmi d’insegna-
mento previsti dai centri territoriali;

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati — 1497

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



b) disponibilità di locali idonei;

c) personale con titoli riconosciuti;

d) assunzione del personale mediante
le graduatorie consolari;

e) accoglienza del personale nel mo-
mento di avvicendamento e insediamento
per garantire la continuità del servizio;

f) strutturazione di cattedre complete
sulla base del monitoraggio del territorio
operato dai centri territoriali di riferi-
mento. Solo in casi di oggettiva necessità
è consentita la stipula di contratti a tempo
parziale comunque non inferiori a undici
ore per il livello primario e a nove ore per
il livello medio;

g) applicazione della normativa in
materia di organi collegiali;

h) pubblicità dei bilanci.

ART. 10.

(Programmi, esami, titoli di studio).

1. I programmi di insegnamento, le
norme per lo svolgimento degli esami e
per il rilascio dei titoli di studio delle
classi, i corsi e le scuole di cui all’articolo
6 e ogni altra disposizione per l’attuazione
del medesimo articolo sono stabiliti con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro degli affari esteri.

ART. 11.

(Uffici scolastici consolari).

1. Gli uffici scolastici consolari, di se-
guito denominati « uffici », d’intesa con le
rappresentanze diplomatiche e consolari e
in attuazione delle disposizioni dell’Agen-
zia, hanno competenza in materia di:

a) orientamento delle scelte sul ter-
ritorio e fissazione degli obiettivi sulla
base dell’analisi dei bisogni riscontrati;

b) valutazione, sulla base delle risul-
tanze dell’attività di cui alla lettera a),
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dell’efficacia e della validità degli inter-
venti scolastici proposti dagli enti e dalle
associazioni;

c) monitoraggio dell’andamento delle
attività;

d) valutazione della corrispondenza
dei risultati agli obiettivi fissati.

ART. 12.

(Ruolo degli uffici).

1. Nell’esercizio delle competenze di cui
all’articolo 11, gli uffici svolgono la propria
attività secondo i seguenti princı̀pi:

a) mediazione tra l’utenza e la realtà
linguistico-culturale italiana per favorire il
mantenimento e la riscoperta delle radici
culturali originarie;

b) mediazione tra l’utenza e la realtà
socio-culturale del Paese ospitante, in una
relazione paritetica di scambio e di sco-
perta reciproca;

c) mediazione tra l’utenza e le strut-
ture sociali di appoggio italiane e locali al
fine di combattere l’emarginazione scola-
stica e sociale.

ART. 13.

(Contingenti del personale da destinare
all’estero).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro degli affari esteri, con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con i
Ministri rispettivamente competenti in
rapporto alle categorie di personale da
destinare all’estero, è stabilito, su proposta
dell’Agenzia, il contingente quinquennale
del personale scolastico di ruolo all’estero,
da assegnare alle iniziative e alle istitu-
zioni scolastiche italiane all’estero, alle
scuole europee e alle istituzioni scolastiche
e universitarie estere, tenendo conto delle
indicazioni fornite dagli uffici, nonché
delle osservazioni e delle proposte delle
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rappresentanze sindacali unitarie, in ana-
logia a quanto disposto dalle norme vigenti
sul territorio nazionale. Nel medesimo
decreto è fissato altresı̀ il limite massimo
di spesa per il citato contingente. La
determinazione del contingente è effet-
tuata ogni tre anni. Il contingente del
personale di ruolo all’estero, escluso quello
da destinare senza oneri a carico dello
stato di previsione del Ministero degli
affari esteri, è stabilito entro il limite
massimo di 2.500 unità.

ART. 14.

(Procedure di destinazione all’estero
del personale).

1. Il personale dipendente delle ammi-
nistrazioni dello Stato da assegnare alle
istituzioni scolastiche italiane all’estero,
comprese quelle di cui all’articolo 6, alle
scuole europee e alle istituzioni scolastiche
e universitarie estere, è scelto esclusiva-
mente tra il personale che ha superato il
concorso per il ruolo all’estero e che ha
conoscenza della lingua straniera richiesta
per il Paese cui è destinato.

2. Alla destinazione del personale alle
istituzioni di cui alla presente legge si
provvede mediante mobilità professionale,
secondo le disposizioni contenute nel con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto scuola; essa è disposta nei limiti
dei contingenti stabiliti ai sensi dell’arti-
colo 13, secondo piani quinquennali defi-
niti in relazione alle esigenze delle istitu-
zioni medesime.

ART. 15.

(Assegnazione della sede e collocamento
fuori ruolo).

1. L’assegnazione alla sede di servizio
all’estero avviene con decreto del Ministro
degli affari esteri.

2. Il personale di ruolo in Italia, asse-
gnato all’estero, è collocato fuori ruolo per
la durata del periodo durante il quale
esercita le proprie funzioni all’estero, con
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provvedimento dell’amministrazione di ap-
partenenza, d’intesa con il Ministero degli
affari esteri e con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

ART. 16.

(Durata di permanenza all’estero).

1. La permanenza all’estero del perso-
nale docente non prevede un periodo mas-
simo. Per l’eventuale cessazione della per-
manenza all’estero, dopo il periodo mi-
nimo di cui all’articolo 17, si tengono in
considerazione le necessità contingenti e la
volontà del personale docente stesso.

2. Al personale da destinare alle scuole
europee si applicano le norme dello sta-
tuto del personale docente delle medesime
scuole.

ART. 17.

(Periodi minimi di permanenza all’estero).

1. Il personale destinato all’estero as-
sume l’obbligo di risiedere all’estero per
una durata non inferiore a cinque anni.

2. Nel caso di rimpatrio a domanda
prima della scadenza del primo quinquen-
nio di servizio all’estero, le spese di rim-
patrio degli insegnanti di ruolo provenienti
dall’Italia sono a carico dell’interessato.

3. La destinazione da una sede al-
l’estero a un’altra sede all’estero non può
avere luogo prima di cinque anni di ser-
vizio nella stessa sede, salvo il caso di gravi
motivi o di ragioni di servizio. Deve essere
comunque garantito almeno un quinquen-
nio di permanenza nella nuova sede.

ART. 18.

(Norme applicabili al personale
amministrativo, tecnico e ausiliario).

1. Il personale amministrativo, tecnico
e ausiliario è nominato dalla graduatoria
per l’estero con contratto locale. Per tale
personale è obbligatoria la conoscenza
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della lingua straniera richiesta per il Paese
cui è destinato. A tale personale si esten-
dono le disposizioni previste dalla presente
legge per il personale docente, in quanto
applicabili.

ART. 19.

(Trattamento giuridico ed economico).

1. Le spese per il trattamento econo-
mico del personale di ruolo, direttivo,
docente o amministrativo, tecnico ed au-
siliario, delle scuole di ogni ordine e grado
in servizio presso le istituzioni scolastiche
all’estero, comprese le scuole europee, le
scuole private e le scuole sussidiate, ri-
mangono a carico dell’amministrazione di
appartenenza.

2. Al personale in servizio nelle istitu-
zioni scolastiche all’estero sono ricono-
sciuti lo stipendio e gli assegni di carattere
fisso e continuativo previsti per il corri-
spondente personale del Paese ospitante.

3. Il servizio di ruolo all’estero prestato
nelle scuole, nelle altre istituzioni scola-
stiche ed educative italiane all’estero e
nelle scuole europee è valutato ai sensi
dell’articolo 673 del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

4. Al personale assunto a tempo deter-
minato è riconosciuto il servizio prestato
all’estero sia nelle scuole sia nelle attività
scolastiche di cui all’articolo 7.

ART. 20.

(Norma transitoria).

1. L’Agenzia, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore del decreto di cui
all’articolo 1, comma 1, effettua una rico-
gnizione delle strutture e del personale
delle istituzioni scolastiche e culturali ita-
liane all’estero, al fine di equilibrare la
distribuzione delle risorse economiche ed
umane.
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